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ATTENZIONE! da correggere.

Chi trova errori li corregga! Grazie.

___________________________RIQUADRO_______________________

CAPITOLI
  2 - NOZIONI NECESSARIE DI FISICA ELEMENTARE
  3 - NOZIONI NECESSARIE DI RELATIVITA' RISTRETTA
  4 - RELAZIONE FRA MASSA 'A RIPOSO' E MASSA IN MOVIMENTO: UN    ESPERIMENTO "PENSATO" ALLA GALILEO
  5 - LA RELAZIONE FRA MASSA ED ENERGIA
  6 - NOTE

____________________________________________________________
CLICCANDO SOPRA GLI SCRITTI  POCO LEGGIBILI SI INGRANDISCONO

     
CENNI DI NOZIONI NECESSARIE DI RELATIVITA'  RISTRETTA
I Postulati della Relatività Ristretta di Einstein affermano 1) Tutte le leggi fisiche sono le stesse in tutti i sistemi di riferimento inerziali ("spazi" che traslano reciprocamente di moto rettilineo uniforme). 2) la velocità della luce (nel vuoto) è la stessa per ogni osservatore in un sistema di riferimento inerziale, qualunque sia il moto relativo fra la sorgente luminosa e l'osservatore.

Su questi postulati si "costruiscono", senza grandi difficoltà matematiche (a parte qualche sottigliezza concettuale), le così dette Trasformazioni di Lorentz (quelle di Galileo riguardavano lo stesso argomento senza considerare il  2° postulato), che rappresentano le relazioni fra coordinate di uno stesso evento "lette" da due osservatori  situati in due "zone di spazio" che si muovono relativamente di moto rettilineo uniforme con velocità V. Senza entrare nel merito, queste trasformazioni permettono di affermare fra l'altro che

a)  Ogni osservatore di un sistema inerziale pensa di essere in quiete e vede gli oggetti sull'altro sistema scorciarsi nella direzione del moto  di un fattore √(1-V2/c2 ); √(1-V2/c2 ) < 1  e zero quando v=c; ovvero se R=1/√(1-V2/c2 ), l'=l/R.  (Vedere la figura sotto, i e ii), 
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ALLA FIGURA E DA AGGIUNGERE IL RIFERIMENTO BIBLIOGRAFICO

b)  Ogni osservatore  che pensa di essere in quiete (es., Oa), vede rallentare  l'orologio dell'altro sistema (Ob) ancora di un fattore R. Cioè ad ogni intervallo fra due battiti corrispondente ad un secondo dell'orologio dell'osservatore che pensa di essere in quiete, corrisponde più di un secondo nell'orologio di Ob (per ogni secondo → 1 sec*R; 3 sec in Oa, 3*R sec in Ob, sempre registrati da Oa ). L'intervallo fra i battiti aumenta visto dall'osservatore in quite. In termini di pendolo, se i due osservatori hanno un pendolo che batte il secondo (oscillazione completa in un secondo misurata da ogni osservatore all'interno dei due sistemi), se Oa (in quiete) guarda il pendolo di Ob, vede che, quando il suo pendolo termina l'oscillazione completa  (1 sec), l'altro (OB) ha ancora da terminarla. Che cosa accade ad R se V si avvicina a c? E se V supera c? E delle misure  delle dimensioni degli oggetti ? (l'=l/R, i e ii) e del tempo? (t'=t*R, iii).  (Vedere figura sopra)

La Figura sotto invece rappresenta un esperimento costruito nella mente, di fatto scarsamente praticabile, ma che pensiamo possa facilitare l'apprendimento del concetto (ipotesi: le due masse rimarranno uguali? Certamente! almeno il  tipo di atomi e il loro numero rimarranno gli stessi). Centinaia sono stati gli scritti sulla relatività di Einstein dopo la sua pubblicazione all'inizio del XX° secolo e altrettanti verranno pubblicati nel corso del nuovo secolo, con i loro obiettivi, i loro percorsi rilevanti,  i loro stratagemmi, le loro 'fisiologie' intendo.  Nel nostro caso ci sono due osservatori in due "spazi" paralleli, che si muovono relativamente in verso opposto di moto rettilineo uniforme con velocità relativa V. Ciascun osservatore possiede un oggetto-massa identico (stesso contenuto di materia) posto in quiete su un piano privo di attrito.  Si appoggi ai due oggetti (chi e come non si sa!) un sistema 'molla compressa-corda' privo di massa nel momento di incontro, quando i due spazzi si trovano di fronte lungo Y e la molla termina l'azione proprio quando gli orologi dei due sistemi segnano zero secondi (sic!). Per la sincronizzazione degli orologi, posti ai nodi di strutture spaziali 'a tubi innocenti' ed altro, si rimanda all'articolo di Giorgio Cellai in questo blog. Sono uguali e opposti gli impulsi nei due sistemi e, per come è stata la spinta, per ogni osservatore all'interno del proprio spazio, appena caduta la molla, i due oggetti si muovono lungo la direzione dell'asse y in versi opposti di moto uniforme con uguali quantità di moto. Per la fisica classica le due velocità dovranno essere le stesse! Ma  misuriamole tenendo conto delle trasformazioni relativistiche accennate!

Da notare che, se, per es., l'osservatore A pensa di essere fermo, vede muovere l'oggetto in B lungo la diagonale di lati V e vb, ma noi siamo interessati solo al movimento lungo y.
Se due masse Mb e  Ma interagiscono sotto lo stesso impulso, in un sistema isolato, come già accennato, la Quantità di Moto totale è costante nel tempo. Tenendo conto  delle condizioni iniziali (per t=0, vb1=va1=0) otteniamo Ma*va = Mb*vb e se, per l'osservatore A per qualche ragione, vb=va/R, vb diminuisce di R,  per cui Mb=Ma*va/vb aumenta.  E viceversa per l'osservatore B. Se partiamo con due masse uguali , Mb=Ma, otteniamo che Mb diventa maggiore di Ma a causa del movimento (ancora da rifletterci).
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_____________________________RIQUADRO___________________
Per qualsiasi valore di V anche per V/c<<1:
M-Mo = Mo*R - Mo    dove    R=1+1/2*V2/c2 ;   se  

M-Mo = Mo*(R-1) allora  M-Mo = 1/2 * Mo*V2/c2 = Er/c2  
ΔM =Er/c2
Se V<< c, fornendo energia cinetica  (tramite lavoro  di una forza , urto...) o energia di qualsiasi altro tipo (es., calore), la sua massa , in conseguenza di ciò, aumenta di Er/c2 e viceversa.  (Da chiarire ulteriormente)
Attenzione: è la V, velocità relativa dei due spazi, che fa rallentare gli orologi, non le velocità delle due masse, indicate con Va e Vb ovvero va e vb o altro! R=1+1/2*V2/c2 
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